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POLITICA

j^^ÀdOtìdctipare.TP'vuoto lasciato dal 
,‘Ä i n ‘istro dimissionario Maglioni vèriaè
iO^diaó'iato-queilo'dla'gricolturàé.com-
t ’é llZ 'x J X .i ~ 1 , . r i l i .1 • L 1— irino, Bernardino .Grim al di, uomo 
éNuninente, di preétantìssipip ingegno 
fd |'d i Conosciuta competenza. À sur-
^Qgidrio fu .nominato /il Miceli che 
vsigià' altra voiia ha. occupato -dégna- 
Ömerito qdel dicastero. ' ,Û*r/,'t J- . . ' 1 ’ Lj-. - . •
Vv.-v Contemporaneamente;,a quésto’, 'rii- :
ç'pianeggiamento, ministeriale .si è laf-
irfid aio un nuovo, portafoglio,.■/.quello 
q-del Tesoro, all'onorevole Perazzi, in- 
-dividualuà spiccata nel ramo finan- 
ziario, g i à . segretario éd alter ego 
del compianto . Quintino..Sella.: 

f Attendiamo ora, ansiosi, di conoscere;
;'‘qualesarà la soluzione'deH’arduO’pro- 
: « bien) a finanziario.;-se prevarrà , il ,- 
«-sistema logico .delle.. economie, ó 
I quello pronto e radicale delle impóstei 
I ” 11" disavanzo di trecento ‘ milioni 

'non si potrà edmare Cèrto colle sóle 
l’économie,' e, necessariamente avendo, 
p o ta to  i provvedimenti militari1 alla 
|f$ regua  dell'aforisma Salus- Reipii-ï 
■$bticae suprema léce esta è d’uopo ri- 
l'Cbrrere alio e sp ed ien ted e i, balzelli, 
^escogitarne nuovi o ripristinarne 
|a l t r i  che non siano quelli dal Magliani 
p roposti.

l ìtv

T In un modo o neil'altro. i contri-
i non hanno da star allegri. Il 

giiuoYO mino non potrà essere migliore 
.. dell’altro, l'orizzonte è molto oscuro, 
t La politica armata che informa ie 
“Nazioni,. è oggi la causa precipua 
Miei guai llnanziarii. È si ' aggiunga 
’̂per. noi la crisi agraria  e vinicola, 

Léd avremo colla tristezza del presente 
I la prospettiva d’un brutto avvenire. 
W- ' -'b sacrificii per la patria sono do- 
j*veròsi; ma quando non v’ ha più 
(’.sangue nelle vene, e che le forze 
U?Sono stremate, il volerli imporre è 
Luna enormezza, ed un quasi delitto 
Lse non si pensa almeno còntempo- 
Eraneamente ad accrescere le risorse 
'cHelPaeso.

i-.Accade delle Nazioni ciò che. av- 
IjUiönc pe r  gli individui. Se ricchi sono.

nsp.eitati,; se poveri, deboli e 
«,|lisprezzaù. . .
fäf/Sensdori- e ‘ deputati sono attuai-
iGt iti ir»>ì /4 v Ä r*>i+oli'win nn l

G

dei',nuovi Ministri ed avranno a di­
scùtere i provvedimenti flnanziarii.

-Ha fatta molta impressione, ed ha . 
provocato: proteste e commenti il 
provvediménto còl quale si è messo 
in disponibilità il deputato Generale . 

- Mattei che nella votazione dei prov­
vedimenti militari si è schierato coi 
pochiùcontrò il Ministero:

Questa punizione inflitta ad un de- 
. putato impiegato, ó un vero attentato 

alia libertà ed indipendenza del vóto 
e-tuttoché si voglia,da taluni - giu­
stificare per legge di disciplina,; è 
altamente biasimevole e le interpel­
lanze dei deputati già annunciate in 
proposito ci riveleranno la spiega­
zione del fatto. Il male risiede nella , 
legge che ammette deputati impie­
gati. È una necessità l’abrogarla;; ma 
sinché esiste si rispetti e si garan­
tisca ia libertà del voto.
. Ùn; Generale però che, vota contro i  

' provvedimenti militari parrà più che 
una stranezza una contraddizione * 
un ànacrohismòj ma con tutto ciò 
siamo persuasi che il Mattel, ha ob- 
bedito alle sue forti e teoretiche con­
vinzioni. !

Tuttavia non volendo dubitare me-j- 
nomamente del suo patriottismo' dob­
biamo rimpiangere che le ragioni pili 
o meno plausibili date ora per. spie­
gare il voto, non siano state mani­
festate prima dal Alattei in pieno 
Parlamento.

P overtà  re la tiva
In questo basso mondo v’ hanno 

due distinte sorta di povertà, l’asso­
luta e là relativa. Gli individui ap­
partenenti alla prima inconsci del 
loro vero stato sono relativamente 
felici. Nati sprovvisti di ogni bene di 
fortuna materiale non hanno provato 
i conforti dell’abbienza, e vivono, se 
non paghi, almeno ignari della loro 
triste condizione.

Ben diversa corre la cosa per quelli 
della seconda. La povertà relativa 
racchiude segreti e misteri, inganna 
le apparenze e compendia non di 
«rado una. storia dolorosa. .
-; Essa si nasconde .agli occhi del

pubblico per q u é l 'sentinanto di di­
gnità, ed amor proprio òhe si può 
ohi7màm forse vana ostentazione, ina 
che tièvee .diffloilö.ÄO,.4.oft-:i^oswbM^.

Alla categoria dei poveri relativi 
assegniamo tutti gli spostati, e, per ; 
poco ancora che perduri la crisi 
agraria, i proprietari esclusivamente 
agricolis E perchè non appaia esa­
gerata l’asserzione, senza essere in­
discreti facciamo un po’ d’ occhio , 
agli sportelli delle Banche, saliamo 
nelle aule dei Tribunali, interloquiamo 
con Procuratori, e facilmente ci po­
tremo convincere che la proposizione 
è per nulla azzardata, e purtroppo 
s’ affaccierà al nudo questa triste 
verità. I.protesti cambiari, le con­
danne e subaste sono all’ ordine del 
giorno, ed in continua successione. 
Disgraziati proprietarii, oppressi da 
svariati e gravosi balzelli, manomessi 
nelle loro risorse cercano invano uno 
schermo a tanta jattura. Certi Istituti 

. di credito, non tutti per fortuna, chia- 
mati collapiù degradante ironia anche 

. col noiqe, di agricol i, anziché protettóri 
della agricoltura ne sono lo scempio 
e là fatal ruina, poiché essi.se hanno 
Aperti con tanta facilità gli sportelli, 
colla più dura ragione dell’usuraio 
finanziere si mostrano poi inflessibili 
ed inesorabili. ‘

: Era a prevedersi che certe Banché 
colla loro palliata larghezza avrebT 
bòro trattò nella rete del loro affa­
rismo gli incauti ed inesperti pro­
prietari accelerandone cosi la dìsa­
strósa fine. ■ ,V

Il loro caldo fautore e fondatore,\lo 
illustre Giovanni Luzzati, sicuramenté. 
non potèva prevedere certi inconve­
nienti e gli auguriamo che non debba, 
assistere un giorno ad un grando 
auto da fè  degno dei tempi di Tor- 
quemada.

Smania letteraria

Il secolo nostro indetto come quello 
dei lumi e del progresso, se merita 
in massima la vantata nomea, segna 
pure dei gravi sconci per la confu­
sione di libri e libercoli che. sono 
spesso la negazione, del buono e 
della scienza, attestando nulla più 
che Timpotenra pretenziosa dei loro 
autori..

Tutti letterati, tutti scienziati. Per 
: quanto lodevole sia io sforzo di espli­
care la propria potenzialità, vor- 
rqmmoAchq pripia di affldarla, al 
pubblicò,-si. rapportasse

.di una.,giuria competente, evitando  ̂
cost i facili aborti con tutti i suoiM aÌ I• ’ AAd-frWsi
corollari. V - ' . ;A;
' 'E questa smania di pubblicità dOrTN'l^ 
vrebbe segnàtamente cessa re nella •; y ||p f 
benemerita classò degli insegnanti.Ìs;i'|||_ 
quali, .non paghi' di dare alle statnpe M, 
metodi, riassunti, compendi e1 trattati 
scorretti talvòlta, o-, monchi, impon- , 
gono poscia ’àgli allievi di attingere fÊÊt 
a quelle fonti. impuro lo scibiie. ' T...

Siffatto malvezzo solleva, -giusta^* -;.>a
mente i lagnile le proteste, e scuopreT Tfy 
una piaga che andrebbe sanatàTi^ÀM 
quella del bisogno.

-Male, -retribuiti questi poveri p.ària^f 
e sbalzati di .frequente da un e s tr e rU q ù ^ ^ ^  
all’altró' della Penisola sono snostafàiTs^ W  
e volendo sovvenire al disagio finan-T: 
ziario tentano la .sconveniente spe—,
dilazione. È certo a con)piangérsiT'ÙLÉ§• - >; ii t«;«
la loro triste posizione e se avvi 
colpa meritano di conserva le atte— 
nuanti. ■

Con ciò non intendiamo di g iusfejÉ  
ficarii menomamente. 1-1 (l'uopo cessi.., 
il vieto sistema che non sarebbe^ 
consentito quand’anche vigesse app$!y| 
di nói la più ampia libertà dÙnseòAli 

"gnamento. Desso nmjeere'.-be seinpre'L { 
a , quell’unità d'insegnaniento tanto ' 
necessaria, ed a quell,q uniformità r-a 
scientifica indispensabile negli Istituti ; ;-v.:; 
scolàstici. Troviamo pertanto logica 

. la designazione dei libri di testo fatta 
dal superiore Consiglio, laonde, e pur 
esprimendo il desiderio che dessa 
venga governata da migliori criteri, 
insistiamo perché i professori vi si at-, 
tengano strettamente, come di dovere, d/ÿ
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Il nuovo Cod ice  San ita r io ; S‘
Incontreremo certo 1 approvaziiofl^ 

dèi--nostri’-'cari lettori stampando a lA ^ , 
ciuni' articoli della Legge 22 d ic e fn b re ^ ^
1888 sull'ordinamento dell’ammirii-? m
strazione e dell'assistenza sanitartapusp,^

Codice Sanitari#:
del Regno.

Questa Legge o uuuiu . 
andrà in vigore il giorno 7 correntoT^.--«

. . . - •• V fRVmese. ■ ;
Ne pubblichiamo per intero il ti tolga 

secondo «. Esercizio delie professioni:^ßjjj1™ 
sanitarie ed affini > che interessaÄ

. particolar modo i medici, T chiiurffW |# 
i farmacisti, i ve te ri nari,i d ròghi eri-X
i confettièri,-:i liquoristi,.;! prpu

-, '.;n.vb■v,7/Tr-v*5F
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